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prof. Ieva Michele 
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prof. Ricciardella Alberto 
Damiano 

Laboratorio di Disegno, progettazione e organizzazione 
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prof. Ricciardella Alberto 
Damiano 
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prof. Ieva Michele 

 
Scienze motorie e sportive 

 
prof. Abbasciano Anna Maria 
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prof. Bacco Mario 
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ALUNNI della CLASSE 5^ B Meccanica 

 

N. COGNOME E NOME N. COGNOME E NOME 

 

01 OMISSIS 14 OMISSIS 

02 OMISSIS 15 OMISSIS 

03 OMISSIS 16 OMISSIS 

04  OMISSIS 17 OMISSIS 

05 OMISSIS 18  

06 OMISSIS 19  

07 OMISSIS 20  

08 OMISSIS 21  

09 OMISSIS 22  

10 OMISSIS 23  

11 OMISSIS   

12 OMISSIS   

13 OMISSIS   
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Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento comuni a tutti gli indirizzi del settore tecnologico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e 
tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei 
prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, 
a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

· individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti, locali e globali; 

· orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo 
di appropriate tecniche di indagine; 

· utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

· orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di 
riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia 
alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

· intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 
progettazione, documentazione e controllo; 

· riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei 
diversi processi produttivi; 

· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

· riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 
ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

· riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 
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Competenze comuni a tutti gli indirizzi del settore tecnologico 

(acquisite a conclusione del percorso quinquennale) 

· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti 
con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione. 

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti professionali, al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue (QCER). 

· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e 
collettivo. 

· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 
affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare dati. 

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare. 

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
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· Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi 
e dei servizi. 

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

· Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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ATTRIBUZIONE delle RESPONSABILITÀ dello SVILUPPO delle COMPETENZE 
MATRICE delle COMPETENZE delle DISCIPLINE del SECONDO BIENNIO e QUINTO ANNO  

(Discipline di Riferimento e Discipline Concorrenti) 
Indirizzo: Meccanica, Meccatronica, Energia 

C
i
c
l
o 

Ore 
settimanali 

Discipline  

Area generale  
Competenze di 

cittadinanza 

Competenze 
professionalizzan

ti 

Anno 

L
1 

L
2 

L
3 

L
4 

L
5  

L
6 

M
1 

M
2 

G
1 

G
2 

C
1  

C
2 

C
3 

 

C
4 

 

 

C
5 

 

 

C
6 

 

 

C
7 

 

 

C
8 

 

P
1 

P
2 

P
3 

P
4 

P
5 

P 

6 

1 2 3 4 5 

I
n
d
i
r
i
z
z
o 
G
e
n
e
r
a
l
e 

4 4 4 4 4 Italiano R R   R C R       C     C C                 

3 3 3 3 3 Inglese  C R      C    C C     C C C C C C 

2 2 2 2 2 Storia       C         R R R   C                  

4 4 3 3 3 Matematica             R R         C                  

    
1 1  Complementi 

Matematica 
      C C     C            

2 2 2 2 2 
Scienze 
Motorie  

                        C R                 

1 1 1 1 1 Religione        C             C   C C                 

    4 4 4 Meccanica C C C   R     C       C C          C C C R 

    
4 3 3 

Sistemi e 
aut. 

C C C   C     C       R R      
R C C C R C 

    
5 5 

 
5 

Tecnologie 
meccaniche 

C C C                   C      
C R   R  C C 

  3 4 5 DPOI C C C    C                R R     



 9 

    

1 

Educazione 
Civica 

(settimanale) 

C C C C C C C C C C R R R R R R R R C C C C C C 

 
 
 

 

LEGENDA 

 

COMPETENZE DELL’AREA GENERALE L Asse dei Linguaggi  

M Asse Matematico 

G Asse Storico-Sociale 

COMPETENZE PROFESSIONALIZZANTI P Asse Scientifico-Tecnologico 

COMPETENZE DI CITTADINANZA C Competenze Chiave 

 
 
 
Codic

e 
Tipo di 

Competen
za 

Descrizione dettagliata 

L1  
 
 
 
 
 
 
 
Competenz
a linguistica 
 

Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e team working più 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento. 

L2 Redigere le relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali. 

L3 Padroneggiare la lingua Inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per 
scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, 
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

L4 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente. 

L5 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete  

L6 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative ei vari contesti sociali, culturali, scientifici economici, 
tecnologici. 

M1  
Competenz
a 
matematica 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

M2 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici 
per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 
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G1 Asse storico 
sociale 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali, nazionali ed internazionali, sia i
n prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e lavoro 

G2 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali, per una l
oro corretta fruizione e valorizzazione. 

P1  
 
Competenz
a 
professional
e 

Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi 
produttivi e ai trattamenti. 

P2 Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con 
opportuna strumentazione. 

P3 Organizzare il processo produttivo, contribuendo a definire le modalità di 
realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto. 

P4 Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 
P5 Progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, 

e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di 
altra natura. 

P6 Collaborare nella gestione tecnica, organizzativa e documentale di un progetto 
professionale 

R Responsabil
ità didattica 

La disciplina è responsabile dello sviluppo della competenza indicata 

C Contributo 
integrato 

La disciplina partecipa allo sviluppo della competenza, ma non ne ha la 
responsabilità 

 
 
 
 

 

PRESENTAZIONE dell'INDIRIZZO 

 

Indirizzo: Meccanica, Meccatronica ed Energia  

Articolazione: Meccanica e Meccatronica 

L’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia integra competenze scientifiche e tecnologiche di 
ambito meccanico, dell’automazione e dell’energia. 

L’articolazione di Meccanica e Meccatronica approfondisce, nei diversi contesti produttivi, le 
tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla 
relativa organizzazione del lavoro. 

Profilo (linee generali) 

Il Diplomato in Meccanica e Meccatronica: 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; 
inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, 
dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 
dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 
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manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado 
di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 

 

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Introduzione 

          La VBM Meccanica, composta da 17 alunni – 16 maschi e 1 femmina. 

     Il gruppo classe ha presentato, nel corso dell’ultimo anno/triennio, una fisionomia complessa 
e non sempre omogenea sotto il profilo della partecipazione e dell’impegno. In terza la 
classe era costituita da 23 alunni, in quarta da 19 alunni. L'atteggiamento prevalente è 
stato caratterizzato da una limitata proattività e da una scarsa applicazione, fattori che 
hanno rallentato la regolare progressione degli apprendimenti per una parte significativa 
degli studenti. Dal punto di vista relazionale, si sono riscontrate frequenti situazioni di 
conflittualità con il corpo docente. Tali dinamiche, spesso scaturite da una resistenza alle 
regole scolastiche o da una scarsa accettazione delle osservazioni didattico-disciplinari, 
hanno reso talvolta difficoltoso il mantenimento di un clima d'aula sereno e costruttivo. 
All'interno di questo contesto eterogeneo, una ristretta componente ha mostrato, al 
contrario, un atteggiamento collaborativo, attento e responsabile. Questo piccolo gruppo 
di studenti ha saputo mantenere una costante apertura al dialogo educativo, dimostrando 
interesse per le proposte didattiche e fornendo riscontri positivi sia in termini di impegno 
che di risultati conseguiti. 

Nel processo formativo e nel raggiungimento degli obiettivi si evidenziano le seguenti attività. 

▪ Percorsi di Cittadinanza e costituzione; 

▪ Insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera con 
metodologia CLIL; 

▪ Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento. 

Si descrivono quindi gli obiettivi formativi e cognitivi perseguiti e raggiunti, i metodi, le 
attrezzature e i materiali didattici adoperati, i criteri di valutazione utilizzati dal Consiglio 

di Classe rinviando alle schede disciplinari per gli aspetti propri delle singole discipline. 

Obiettivi realizzati  

La partecipazione al dialogo educativo è risultata quindi discontinua e frammentaria, condizionata 
da un atteggiamento spesso passivo che ha impedito la costruzione di un clima di lavoro 
pienamente sinergico tra docenti e discenti. 

Contenuti svolti  
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I programmi delle attività didattiche hanno mostrato rallentamenti a causa di una ricezione dei 
contenuti non sempre immediata e di una carente rielaborazione domestica, che ha costretto i 
docenti a frequenti interventi di recupero in itinere 

Metodi didattici  

L’approccio metodologico adottato dal Consiglio di Classe ha tenuto conto degli aspetti specifici 
delle discipline e degli aspetti trasversali pluridisciplinari. Nel lavoro didattico, punto privilegiato 
di osservazione è stato lo studente con le sue esigenze, le sue esperienze, le sue curiosità, che 
sono state stimolate, guidate e valorizzate facendo ricorso a riflessioni, analisi e osservazioni tratte 
da situazioni concrete e significative. Si è proceduto rispettando i tempi e le modalità di 
apprendimento caratteristiche dell’età dei discenti. Sul piano educativo è stata favorita la 
valorizzazione di ciascun alunno come persona e l’educazione al senso della tolleranza e della 
disponibilità verso l’altro. Il percorso didattico è stato articolato coinvolgendo direttamente i 
ragazzi per giungere, mediante le tecniche del problem solving e del cooperative-learning, 

all’emersione di interrogativi e ipotesi.  

Le metodologie più funzionali sono state quelle ispirate alla didattica partecipativa e laboratoriale: 
dalla tradizionale lezione frontale alle ricerche individuali e di gruppo, ai dibattiti, alle lezioni 

interdisciplinari e multidisciplinari, alla creazione di elaborati multimediali. 

Nel processo formativo e nel raggiungimento degli obiettivi si evidenziano le seguenti attività.  

▪ Percorsi di Cittadinanza e Costituzione/Educazione Civica 

L’approccio metodologico adottato dal Consiglio di Classe ha tenuto conto degli aspetti 
specifici delle discipline e degli aspetti trasversali pluridisciplinari, generalmente associando alla 
lezione frontale momenti di riflessione, ricerca e confronto sui temi proposti ed attività di gruppo 

incoraggiate e sviluppate nella direzione della produzione coordinata di lavori di sintesi.  

Criteri di valutazione  

Tramite le verifiche si è misurato il raggiungimento, parziale o completo, degli obiettivi prefissati 
e, pertanto, dei risultati attesi. Le verifiche, individuate in tipologie diversificate, miravano ad 
abituare l’allievo alle prove degli Esami di Stato. 

Ciascuna disciplina, nel corso dell’anno scolastico, ha previsto le seguenti tipologie di verifiche: 

- prove oggettive strutturate, quali test, risposte V/F, stimolo chiuso/risposta aperta; 

- prove semi-strutturate, quali interrogazioni, questionari, compiti, relazioni ed esercitazioni, 
stimolo aperto/risposta aperta: 

- colloqui, interrogazioni guidate, momenti di dialogo e di discussione. 

La valutazione è stata effettuata mediante apposite Griglie/Rubriche definite nei singoli 
dipartimenti; per le prove semi-strutturate sono state valutate, tra l’altro, le abilità metacognitive 



 13 

quali, ad esempio, la capacità di reperire informazioni, di utilizzare testi e manuali, di ricercare 
fonti utili allo svolgimento degli elaborati. 

Attrezzature e materiali didattici utilizzati  

Nel corso del corrente anno scolastico sono stati utilizzati i seguenti strumenti/attrezzature: 

▪ libri di testo; 
▪ risorse online; 
▪ riviste specializzate; 
▪ appunti e dispense; 
▪ lavagna interattiva multimediale; 
▪ manuali e dizionari; 
▪ videoproiettore; 
▪ personal computer; 
▪ navigazione su Internet; 
▪ palestra; 
▪ laboratori. 

 
Attività extrascolastiche  

L’intera Classe o alcuni studenti hanno preso parte a diverse attività di formazione e/o di 
orientamento inserite nell'ambito del Piano Triennale dell’Offerta Formativa di Istituto, come 
specificato di seguito.  

Attività di stage e tirocinio    

Nell’ambito dell’attività di FSL tutta la classe ha partecipato allo stage aziendale, svolto per un 
monte ore di 80 ore alla fine del quarto anno presso aziende del territorio andriese e limitrofo. 

Durante il terzo anno, si sono attivati percorsi di FSL in modalità FAD – tenuti da Leroy Merlin 
– Sportello Energia. 

Durante il quinto anno sono state privilegiate attività legate all’orientamento. 

● Progetto promosso dalla Fondazione Megamark di Trani: "Il futuro ti assomiglia" 

● Progetto di ricerca "IRIDE-La Scuola vista dai giovani" 

● Carabinieri - arruolamento 

● Uscita Fiera del Levante MECSPE - classi quarte e quinte Meccatronica 

● Salone dello Studente Bari 

● Incontro sulla Cybersecurity 

● Incontro ITS Cuccovillo 

● Spettacolo Teatrale - PIRANDELLO 

● ADMO - donatori midollo osseo 

● AVIS - incontro formativo 
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● Progetto POC "Il Futuro è una scelta" 

● "Riconoscere, Responsabilizzare, Ricostruire. La mediazione riparativa nella Scuola" 

● Incontro con Guardia di Finanza 

● Visita d'istruzione presso la "Scuola Sommergibili Stazione Navale Mar Grande di 
Taranto" 

● Incontro di approfondimento sulla Riforma della Giustizia 

● Viaggio di istruzione classi quinte - Budapest 

● Simulazione prima prova dell'Esame di Maturità 

● Simulazione seconda prova Esame di Maturità – Disciplina: Meccanica, macchine ed 
energia 

● CURRICULUM DELLO STUDENTE 

Percorso di orientamento sulla piattaforma Unica del MIM; 

Percorso di orientamento ALMA DIPLOMA – compilazione questionario on line. 

 

 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 

C1 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

C2 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

C3 

Comunicare 

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, 

informatici e multimediali) 
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o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 

stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 

supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

C4 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 

dei diritti fondamentali degli altri. 

C5 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 

nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 

contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C6 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 

discipline. 

C7 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

C8 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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Curricolo di Educazione Civica  

Legge 20 agosto 2019, n. 92 

Recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica” 

 

Nella classe, in linea con quanto deliberato a livello di Istituto, è stato svolto il Curricolo di 
Educazione Civica della durata di 33 ore annuali. Le lezioni sono state tenute da docenti in servizio 
nell’Istituto nel Trimestre per le discipline di Inglese, T.M.P.P. e D.P.O.I; nella prima parte del 
Pentamestre dai docenti Italiano, Meccanica, Diritto; nella seconda parte del Pentamestre dai 
docenti di Matematica e Diritto. Gli argomenti trattati vengono esplicitati nelle relazioni delle diverse 
discipline oggetto d’esame. 

 
 

Insegnamento di una Disciplina Non Linguistica (DNL)  

in lingua straniera secondo la metodologia CLIL  

Tecnologia Meccanica di Processo e di Prodotto 
 

Secondo quanto previsto dalla nota della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per 
l'Autonomia Scolastica prot. 4969 del 25/07/2014, concernente le norme transitorie per l'a.s. 2014/15 
sull'insegnamento di una Disciplina Non Linguistica in lingua straniera secondo la metodologia CLIL, 
sono state attivate modalità operative e di contenuti in relazione alla definizione di conoscenze e 
abilità definite dalle Linee Guida per gli Istituti Tecnici nell'ambito del passaggio al nuovo 
ordinamento. 

Conoscenze e abilità di riferimento per il Quinto Anno 

Conoscenze 

-Conoscenze specifiche della disciplina e della 
lingua veicolare. 

-Principali tipologie testuali tecnico-
professionali relative alla disciplina e loro 
caratteristiche morfosintattiche e 
semantiche specifiche. 

-Strategie e tecniche di comprensione di testi 
tecnico professionali e divulgativi, scritti 
e/o orali, - quali manuali, schede tecniche, 
sintesi, relazioni, articoli, presentazioni - 

Abilità 

-Abilità specifiche della disciplina veicolata 
in lingua inglese 

-Utilizzare tipologie testuali 
tecnico-professionali della disciplina 
secondo le costanti che le caratterizzano, i 
media utilizzati e i contesti professionali 
d’uso. 

-Comprendere testi scritti e/o orali su 
specifici argomenti di ambito disciplinare. 
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anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali. 

-Lessico e fraseologia standard specifici della 
disciplina, inclusi i glossari di riferimento, 
comunitari e internazionali 

Trasporre in lingua inglese i contenuti acquisiti 
in lingua italiana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO  

(FSL) 

La classe ha partecipato alle attività FSL (L. 107/2015), con le seguenti modalità nell’arco del triennio:  

Classe 

Modulo I 

percorso scolastico/ 

analisi del territorio  

Modulo II 

Percorso 
orientativo 

Modulo III 

Percorso in 
azienda/esperienziale  

Totale ore 

3^ 

a.s. 
2023/24 

34 4 35 73 

4^ 

a.s. 
2024/25 

43 32 84 159 

5^ 

a.s. 
2025/26 

19 36 31 86 

   Totale 318 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 

Le simulazioni della prima e della seconda prova si sono svolte nei giorni 30/04/2026 
e 05/05/2026. La simulazione del colloquio orale è prevista martedì 26 maggio. 
 
 
In linea con l'O.M. n. 54 del 26/03/2026, al presente Documento viene 
allegata la Griglia di valutazione della prova orale [Allegato A all'O.M.] e le 
griglie della prima e seconda prova. 

 

Riepilogo degli Allegati al Documento 

 

Si allegano al presente documento: 

1. La Tabella Tassonomica (inserita nel P.T.O.F. di Istituto) per la definizione di criteri comuni per la 
corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza e abilità [All. n. 1]. 

2. La Griglia per la valutazione della Prova Orale (All. A O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 [All. n. 2].  

3. Discipline oggetto delle prove scritte e orali [All. n. 3]. 

4. Griglie per la valutazione della prima prova scritta [All. n. 4]. 

5. La Griglia per la valutazione della seconda prova [All. n. 5]. 

6. Simulazioni della prima prova scritta [All. n. 6] 

7. Simulazioni della seconda prova scritta [All. n. 7] 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

  
Docente: prof.ssa Alessia Covelli 

  
Nodi concettuali caratterizzanti la disciplina 

  
La poetica del vago e indefinito. Il Pessimismo. Le illusioni. La solidarietà.L’arido vero.  

Un mondo di “vinti” e  “diversi” di fronte al progresso, l’immobilismo sociale e la visione 
pessimistica della realtà, la condizione del lavoratore e la disumanizzazione del lavoro.  

Temi e miti della letteratura decadente: vitalismo e superomismo, malattia e decadenza. 
Eroi decadenti: l’artista maledetto, l’esteta, l’inetto, il fanciullino e il superuomo.  

Gli intellettuali di fronte alla modernità: il progetto delle avanguardie. La società di 
massa.  

Il grande romanzo europeo. La psicoanalisi, i concetti di malattia e salute, le questioni 
dell’identità dell’io, la critica distruttiva della realtà.  

L’esilio, lo sdradicamento, il mistero della poesia, la precarietà della vita, l’orrore e la 
disumanizzazione della guerra.  

CONTENUTI E TEMPI 
Nr. Contenuti Numero di ore 

svolte 
per modulo 

  ll nuovo assetto politico, destra e sinistra storica, la 
Scapigliatura e  Giosue Carducci 

10 

1 Positivismo, Naturalismo e Verismo. G.Verga. 25 

2 Il Decadentismo. L’Estetismo. Il Simbolismo. Baudelaire.,  G., 
Huysmans, G. Deledda D’Annunzio e G. Pascoli. 

  

30 

3 Il ‘900 e il grande romanzo europeo. I. Svevo e L. Pirandello. 
  

35 

4 La poesia del ‘900: L’ Ermetismo G. Ungaretti e E. Montale 20 

5 EDUCAZIONE CIVICA: la Costituzione italiana, i valori, i diritti, 
i doveri, la guerra ieri e oggi, le istituzioni dello Stato,il 

Referendum,l’UE, i trattati di pace, il Welfare State,la società 
delle nazioni, legge Acerbo di Mussolini,la legislazione sul 

lavoro 

6 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

  

 Conoscenze (sapere), Competenze (saper fare), Capacità (collegamenti e interazioni) 

Conoscenza delle funzioni del linguaggio, dei contenuti, del fenomeno letterario come 
espressione della civiltà, degli autori e dei testi più rappresentativi, delle linee 

fondamentali del patrimonio storico - culturale italiano con riferimenti a quello europeo. 

Esporre in forma chiara e corretta, riconoscere la tipologia dei testi, analizzare e 
interpretare i testi letterari ,  riflettere sulla letteratura e sulla sua prospettiva storica, 

formulare un proprio motivato giudizio critico. 

Operare confronti e relazioni nell’analisi del testo letterario e nelle riflessioni sulla 
letteratura e sulla  sua prospettiva storica. Analisi e sintesi. 

Metodi didattici (lezione frontale, gruppi di lavoro, ricerche, attività di sostegno, attività di 
approfondimento) 

·         Lezione frontale. Discussione aperta e/o guidata. Dialogo. Argomentazione. 
Lavori di gruppo. 

·          Problematizzazione dei dati acquisiti. 
·         Approfondimenti 

  

  

Mezzi e strumenti (libri di testo, dispense, sussidi audiovisivi e informatici, laboratori, 
attrezzature) 

·         Testo: G. Baldi, R. Favatà, S. Giusso, M. Razewtti, G. Zaccaria, Loro e noi, 
Paravia 

·          Prodotti multimediali relativi alla disciplina. 
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DISCIPLINA: SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 

  
Docente: proff. Edoardo PENNISI, Michele IEVA 

  
  

Nodi concettuali caratterizzanti la disciplina ed eventuali interazioni con altre discipline 
  

●       ELETTROPNEUMATICA SEQUENZIALE CON PIU’ ATTUATORI 
Realizzazione di circuiti medio complessi con utilizzo di componenti 
elettropneumatici 
●       CONTROLLORI LOGICI PROGRAMMABILI: PLC 
Principio di funzionamento dei PLC, analisi dei componenti, realizzazione di 
schemi progettuali 
●       MACCHINE ELETTRICHE: analisi del funzionamento delle principali macchine 

elettriche. 
●       SISTEMI DI REGOLAZIONE E CONTROLLO 
Analisi dei componenti di un sistema di controllo. Metodi per lo studio di un 
sistema. Controllo di un processo. Funzionamento dei controllori standard. 
●       TRASDUTTORI E LORO APPLICAZIONI 
Tipologie di trasduttori, analisi del funzionamento, criteri di scelta. 

		

CONTENUTI E TEMPI 
Nr. Contenuti Numero 

di ore 
svolte 

per 
modulo 

1 ELETTROPNEUMATICA SEQUENZIALE CON PIU’ ATTUATORI 
I relè, circuito di autoritenuta, comandi sequenziali in funzione del tempo 
e del processo, realizzazione della logica di comando, metodo dei 
collegamenti, la cascata elettrica con relè monostabili, cicli sequenziali, 
cicli combinatori con la tecnica del PLC, cicli sequenziali riconducibili a 
combinatori con la tecnica del PLC, cicli combinatori completi delle funzioni 
tecniche di stop, emergenza e temporizzazione ripetuti n volte (metodo 
del contatore) con la tecnica del PLC. 

  
  
  
  

15 

2 CONTROLLORI LOGICI PROGRAMMABILI: PLC 
L’automazione nell’industria moderna, scelta fra logica cablata e logica 
programmabile. I P.L.C. , caratteristiche e architettura funzionale, logica 
di funzionamento e metodi di programmazione, linguaggio di 
programmazione. Schemi elettrici funzionali e diagrammi ladder. 
Programmazione del P.L.C. (siemens). Esecuzione di elaborati tecnici con 
schemi progettuali relativi a circuiti pneumatici sequenziali comandati da 
PLC completi di tutte le funzioni tecniche 

  
  
  
  
  

34 

3 TRASDUTTORI E LORO APPLICAZIONI 
Encoder assoluti ed incrementali, estensimetri, potenziometri, celle di 
carico, trasformatore differenziale, resolver, trasduttori di velocità, 
trasduttori di pressione, termocoppie e termoresistenze, misuratori di 
portata. 

  
  

25 
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4 MACCHINE ELETTRICHE: generalità sulle macchine elettriche. Il 
trasformatore monofase ideale. Macchine elettriche rotanti, la Dinamo, 
l’Alternatore, il Motore passo-passo a magnete permanente ed a riluttanza 
variabile, motori a corrente continua, motori sincroni e asincroni. 

  
15 

*5   
SISTEMI DI REGOLAZIONE E DI CONTROLLO: Generalità sui sistemi di 
controllo, sistema e modello, componenti di un sistema di controllo: 
sensori, rivelatori, trasduttori ed attuatori, sistemi ad anello aperto, 
esempi, schema a blocchi di un controllo, blocchi in cascata e in serie, 
blocchi in parallelo. Algebra degli schemi a blocchi. Schema a blocchi 
equivalente, sistemi ad anello chiuso, o retroazionati. concetto di errore 
e meccanismo di retroazione. (Non ancora svolto) 
  

  
Fino al 
termine 

delle 
lezioni 

  
   

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
  

  

  
Conoscenze (sapere), Competenze (saper fare), Capacità (collegamenti e interazioni)   
Saper eseguire lo schema progettuale risolutivo di un problema, saper assemblare i componenti in 
modo corretto di un impianto elettropneumatico per la risoluzione del problema. Saper definire, 
classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi. 
Saper programmare un PLC necessario a gestire semplici applicazioni di automazione. 
Saper leggere, disegnare e ridurre uno schema a blocchi. Saper scegliere in fase progettuale il sensore 
o il trasduttore corretto per quella tipologia di processo. Saper valutare l’interazione del sensore o 
trasduttore installato con il funzionamento dell’impianto al fine di valutare correttamente i parametri 
ottenuti ed individuarne eventuali anomalie. 
Saper valutare i parametri caratteristici dei robot industriali in relazione all’attività industriale in cui è 
inserito. 

  

Metodi didattici (lezione frontale, gruppi di lavoro, ricerche, attività di sostegno, attività 
di approfondimento)   
Nel corso delle lezioni in presenza: lezione frontale. Attività progettuali in piccoli gruppi con 
metodologia di cooperative learning. Applicazioni esemplificative. Approfondimenti e raccolta dati da 
internet. 

  

  

Mezzi e strumenti (libri di testo, dispense, sussidi audiovisivi e informatici, laboratori, 
attrezzature)   
Libro di testo, appunti reperiti dalla rete, video di approfondimento, schemi e mappe. Utilizzo del 
laboratorio di sistemi e automazione, utilizzo dei software “pneumatic studio” per i circuiti 
elettropneumatici e “STEP 7” per la programmazione PLC. 
Libro di testo: Guido Bergamini, Pier Giorgio Nasuti. 
Titolo: Sistemi e automazione. Volume 3 
Casa editrice: Hoepli.  
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DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 
 
Docente: prof.ssa Mansi Angela  
 

Nodi concettuali caratterizzanti la disciplina ed eventuali interazioni con altre discipline  
Aspetti socio-culturali e linguistici: 
Language: – Crime Doesn’t Pay; Mind Over Matter.  
Grammar: General revision, Passive forms, Passive forms with modals, Have / Get something done; 
Question tags, Verb patterns: infinitive or –ing form 
Invalsi trainer: Listening/reading comprehension; language practice; simulazioni prove nazionali. 
Culture: The political Systems in The UK, the USA and EU; The King’s speech(the movie).  
Aspetti socio-culturali e del linguaggio settoriale: Meccanica e Meccatronica: Energy and Energy Sources; 
Information technology; Engineering Drawing; Automation and Robotics; Work and Safety; Sustainable 
development :Environmental rights. Digital citizenship: The Internet and the Web. 
Interazione con le discipline di “Sistemi“, “Meccanica” e “Tecnologie” a supporto della terminologia specifica 
in lingua inglese.   
 

CONTENUTI E TEMPI 
Nr. Contenuti  Numero di ore svolte 

per modulo 
 Parte generale / Letteratura / Grammatica / Altro 

 

1 

Course book – grammar 
Unit 10 Crime Doesn’t Pay 
Vocabulary 

• Modern crimes 
• Financial crimes 
• Phrasal verbs: crime 

Grammar 
• Passive forms 
• Passive forms with modals 
• Have / Get something Done 

  Grammar Files Gold 
• File 36 
• File 37 
• File 38 

Unit 11 Mind Over Matter 
Vocabulary 

• Confusing words: ways of thinking 
• Phrasal verbs: thinking 
• Collocations: decisions 
• Idioms 

Grammar 
• Question tags 
• So and such 
• Ability 
• Verb patterns: infinitive or –ing form 

Grammar Files Gold 
• Supplementary section – section 1 
• File 31 
• File 38 

        24 
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2 

Microlingua 
• Step 1 – Energy and Energy Sources. 

                 
• Energy sources  
• Solar power in the near future  
• Energy  
• Electricity  
• Geothermal energy   
• Natural gas  
• Wind Power  
• Solar Energy  
• Environmental insights 
• Step 5 – IT and engineering drawing 

         
• How CAD and CAM came together  
• CAD/CAM integrated systems  
• First steps into it  
• Computer processing  
• Hardware  
• Software  
• CAD  
• CAM   
• Step 6  – Automation and Robotics  
• What is a robot?  
• Robotics  
• Robots classification  
• Robots in industrial manufacturing  
• Artificial Intelligence  
• TOPIC 1: Sustainable development 
• Environmental rights 
• Climate change 
• TOPIC 2: Digital citizenship 
• Computers, the Internet and the Web 

        30 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

3 

Culture - Extra materials 
• The British Political System 

• The British system 
• The Monarch 
• Parliament  
• The Prime Minister and the King 

Visione del film: The King’s speech + plot 
• The United States of America: Government and Politics  

• The American system 
• The President 
• Congress 
• The Supreme Court 
• Comparing three systems: UK - USA – Italy 
• The USA Government 

• The European Union 

        12 
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• What is the European Union? 
• The EU Institutions 
• Brexit 
• The European Union 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

4 
Training for Successful INVALSI 

• Module 1: Listening comprehension  
• Module 2: Reading comprehension  
• Module 3: Language practice  

16 

 PCTO 
 

5 
          Topic 4: Safety Hub 

• Basic Workplace Safety 
• Signs and Symbols 
• Workshop Safety  

          2    

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  
 
Conoscenze (sapere), Competenze (saper fare), Capacità (collegamenti e interazioni) 
Conoscenze (sapere): La classe, con una situazione di partenza generalmente appena 
sufficiente per ciò che riguarda il possesso delle abilità in L2, ha partecipato piuttosto 
saltuariamente al dialogo educativo poiché ha spesso adottato un atteggiamento 
oppositivo e poco collaborativo. Infatti, il comportamento, talvolta anche irrispettoso 
nei confronti del docente, ha reso ancora più difficile l’azione educativa. Oltre alla 
scarsa partecipazione in classe, gli studenti hanno manifestato un impegno nello studio 
a casa del tutto incostante. Solo pochissimi studenti hanno raggiunto una buona, 
talvolta ottima, conoscenza dei contenuti della disciplina presentati nel corso dell’anno 
scolastico, mentre la maggior parte, poco propensa allo studio e all’applicazione, 
conosce gli stessi in modo del tutto superficiale. In riferimento alla Microlingua, gli 
alunni hanno appreso, a vari livelli, i principali processi tecnologici legati alla 
meccanica nonché la terminologia specifica.  
Educazione Civica: 

  La classe ha affrontato, nel corso delle tre ore durante la prima parte del Trimestre dedicate allo svolgimento della 
disciplina di Educazione Civica, tematiche attinenti alla formazione di cittadini consapevoli, attivi e responsabili. Tale 
lavoro ha , infatti, riguardato nello specifico le differenze tra sistemi politici del tutto diversi come quello britannico, 
americano ed europeo mettendo in luce , anche con cenni storici, la conquista dei diritti del cittadino in ciascun Paese.  

Si sottolinea, inoltre, che diversi contenuti e snodi  del curricolo di Educazione Civica sono stati affrontati a vario titolo 
tutte le volte che l’argomento delle materie umanistiche di volta in volta studiato ne ha creato l’occasione. 
Competenze (saper fare): Gli alunni sono in grado di comprendere globalmente testi 
orali relativi al settore specifico dell’indirizzo, alla civiltà ed attualità; alcuni sanno 
interagire su argomenti generali e specifici in modo adeguato al contesto comunicativo, 
altri, pur in grado di comprendere, hanno ancora qualche difficoltà ad interagire e ad 
esporre un concetto in maniera appropriata. Sanno produrre semplici testi scritti per 
descrivere i processi tecnologici ma la forma grammaticale non è sempre corretta. 
Sono in grado di comprendere globalmente testi scritti di interesse generale e specifici 
del settore di specializzazione. Alcuni sanno trasporre con disinvoltura in lingua italiana 
testi scritti di argomento tecnologico; molti hanno difficoltà a causa del possesso di un 
lessico minimo. Pochi hanno imparato ad attivare modalità di apprendimento 
autonomo. Nessuno si è messo in gioco per sostenere l’esame per la certificazione B2 
Trinity GESE. 
Capacità (collegamenti e interazioni): Alcuni alunni sono in grado di effettuare 
autonomamente opportuni collegamenti relativi ai contenuti specifici dell’indirizzo 
operando confronti tra la lingua straniera e le materie tecniche, altri devono essere 
opportunamente guidati per farlo. Sanno trasporre in modo più o meno preciso il 
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lessico specifico da una lingua all’altra e tradurre i testi su argomenti di interesse 
generale. 
Metodi didattici (lezione frontale, gruppi di lavoro, ricerche, attività di sostegno, attività di 
approfondimento) 
Nel corso delle lezioni si è fatto uso di un metodo didattico eclettico adattandolo di volta in volta alle esigenze 
della classe.  
Gli alunni sono stati guidati all’utilizzo e alla costruzione di mappe concettuali, di schemi e a reperire sul web 
materiali di approfondimento degli argomenti.                                  
La produzione scritta è stata costantemente incentivata per abituare gli alunni a sviluppare una buona 
capacità di sintesi e fare propri gli argomenti affrontati. La conversazione su argomenti di studio e di 
attualità, che ha caratterizzato ogni lezione, ha avuto come obiettivo l'acquisizione da parte di tutti gli alunni 
di una certa fluency. L’utilizzo della lezione frontale è stato costante ma  sempre integrato da lavori in coppia 
ed in piccoli gruppi per facilitare l’apprendimento. E’ stato dato ampio spazio alla lettura per l’acquisizione 
di una certa puntualità fonetica.  
Mezzi e strumenti (libri di testo, dispense, sussidi audiovisivi e informatici, laboratori, attrezzature) 

• Libro di testo Libro di testo di MICROLINGUA (integrato da materiale autentico): 
Mech &Tech English for mechanical  & technology engineering– Ilaria Piccioli editrice San Marco. 
Le singole UD sono state introdotte tramite l’analisi testuale e le attività di ‘comprehension’; oggetto di 
studio è stata anche una selezione di esercizi volti all’apprendimento del lessico. 

• Libro di testo - COURSE BOOK  
Engage B2 with Exam skills – Barbara Bettinelli, Jane Bowie – Pearson Longman 

• Libro di testo di GRAMMATICA: 
Grammar Files Gold – Edward Jordan, Patrizia Fiocchi – Trinity Whitebridge 
 

• Materiali extra 
Dispense: Materiale di supporto per la preparazione alla prova INVALSI; Political Systems: The 
British System – The American System – The European Union; The King’s speech (movie + plot).  
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DISCIPLINA: MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 

 
Docenti: proff. Marino Antonio DIAFERIA  

      Michele IEVA 
 
 

Nodi concettuali caratterizzanti la disciplina ed eventuali interazioni con altre discipline 
 

Il dimensionamento di organi meccanici in base al loro funzionamento per poter rappresentarli al fine 
della produzione meccanica 

Le caratteristiche dei materiali nel dimensionamento di organi meccanici 

La trasmissione del moto negli apparati meccanici 

Funzionamento dei motori a combustione interna 

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Numero di 
ore svolte 

per modulo 

1 

Trasmissione del moto 

Generalità sulla trasmissione del moto 

Ruote di frizione. 

Ruote cilindriche e coniche 

Rotismi ordinari e rotismi epicicloidali (cenni) 

Trasmissioni flessibili 

Trasmissioni con cinghie piane, trapezoidali e dentate 

 
 

40 

2 

Trasmissione del moto con biella e manovella 

Generalità sui manovellismi 

Studio cinematico e dinamico del manovellismo di spinta 

Dimensionamento e verifica biella (veloce e lenta) 

Dimensionamento e verifica manovella d’estremità (cenni) 

 
 

40 

3 
Perni e cuscinetti 

Supporti e cuscinetti 

 
15 
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Perni portanti 

Perni di spinta 

Cuscinetti a rotolamento 

Cuscinetti a sfera  

4 

Generalità sugli organi di collegamento 

Chiavette  

Linguette 

Alberi scanalati  

 
8 

5 

Motori a combustione interna 

Analisi dei componenti di un motore a combustione interna 

Motori diesel e benzina: analisi delle differenze e analogie 

Cicli termodinamici 

Combustione  

 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
 
Conoscenze (sapere), Competenze (saper fare), Capacità (collegamenti e interazioni) 
Conoscenze 

Esprimere le grandezze nei principali sistemi di misura. 

Interpretare simboli e schemi grafici da manuali e cataloghi. 

Calcolare gli elementi di una trasmissione meccanica. 
 
Conoscere i principi di funzionamento di un motore a combustione interna 
 
Competenze 

Dimensionare a norma strutture e componenti, utilizzando manuali tecnici. 

Valutare le caratteristiche tecniche degli organi di trasmissione meccanica in relazione ai problemi di 
funzionamento. 

Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte 
alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura; 

Progettare, assemblare collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di 
sistemi termotecnici di varia natura; 

Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa 
 
Capacità 
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Utilizzare le equazioni della cinematica nello studio del moto del punto materiale e dei corpi rigidi. 

Applicare principi e leggi della dinamica all’analisi dei moti in meccanismi semplici e complessi. 

Individuare e applicare le relazioni che legano le sollecitazioni alle deformazioni. 

Calcolare le sollecitazioni semplici e composte. 

Saper dimensionare semplici organi meccanici. 
 
Metodi didattici (lezione frontale, gruppi di lavoro, ricerche, attività di sostegno, attività di 
approfondimento) 
Lezione frontale. Lezione partecipata. Applicazioni esemplificative. Approfondimenti e raccolta dati da 
internet. Esercitazioni al computer. Analisi critica di soluzioni progettuali trovate dagli allievi rispetto a 
determinati temi reali e discussione guidata per individuare criticamente la soluzione più idonea a 
soddisfare il cliente. 
 
Mezzi e strumenti (libri di testo, dispense, sussidi audiovisivi e informatici, laboratori, attrezzature) 

Libro di testo: Anzalone, Bassignana “Nuovo corso di meccanica, macchine ed energia” volume 3, ed. 
Hoepli 

Il libro di testo è stato utilizzato durante la spiegazione degli argomenti teorici e integrato per 
l'approfondimento con dispense reperite su Internet. Nella risoluzione dei quesiti numerici si è fatto 
uso del Manuale HOEPLI di Meccanica. 
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 ALLEGATO n. 1 

TABELLA TASSONOMICA 
[inserita nel P.T.O.F. di Istituto] 

 
DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA 
TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA E ABILITA’ 

I Docenti componenti il Consiglio di Classe dichiarano di condividere e di attenersi nell'assegnazione delle valutazioni alla tabella 
tassonomica di seguito riportata. 

TABELLA TASSONOMICA  

Voto 1 Preparazione: Mancanza di verifica   
L’alunno rifiuta di svolgere la prova di verifica e non risponde alle sollecitazioni offerte dall’insegnante. 
Voto 2 – 3 Preparazione: Scarsa 
Non conosce gli argomenti trattati. Delle sollecitazioni offerte e delle informazioni fornite durante la prova non sa servirsi o al più tenta 
risposte inadeguate e semplicistiche. 
Voto 4 Preparazione: Insufficiente 
Conosce in modo frammentario e molto superficiale gli argomenti proposti. Il linguaggio è stentato e il lessico usato non appropriato. Le 
risposte non sono pertinenti. 
Voto 5 Preparazione: Mediocre 
Conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti proposti e, pur avendo conseguito alcune abilità, non è in grado di utilizzarle 
in modo autonomo anche in compiti semplici. Il linguaggio è corretto, ma povero, e la conoscenza dei termini specifici è scarsa. Anche 
all’acquisizione mnemonica va attribuita questa valutazione poiché quanto appreso non permane e non permette il raggiungimento di 
nessuna abilità. 
Voto 6 Preparazione: Sufficiente 
Conosce gli argomenti fondamentali senza approfondimento; non commette errori gravi nell’esecuzione di compiti semplici, ma non è in 
grado di applicare le conoscenze acquisite in compiti complessi. Capacità di riutilizzare le conoscenze acquisite, ma solo in compiti semplici 
o con le indicazioni dell’insegnante, Uso appropriato dei termini specifici e costruzione corretta, anche se semplice, delle frasi. 
Voto 7 Preparazione: Discreta 
Conosce e comprende in modo analitico, non commette errori ma solo imprecisioni. Il linguaggio è fluido e pertinente. Comprende con 
facilità e sa rielaborare. Capacità di collegare fra loro conoscenze acquisite in tempi diversi conducendo ragionamenti logici e autonomi. 
Voto 8 Preparazione: Buona 
La conoscenza degli argomenti è completa, arricchita anche con esempi e approfondimenti. Non commette né errori né imprecisioni. Sa 
organizzare le conoscenze in situazioni nuove. Riesce a fare collegamenti interdisciplinari se espressamente richiesti. 
Voto 9 Preparazione: Ottima 
Come nella valutazione precedente, ma con maggiore sicurezza e spontaneità nell’inserire nella prova tutte le conoscenze e le capacità 
acquisite anche nelle altre discipline. Ha una discreta capacità di astrazione. 
Voto 10 Preparazione: Eccellente 
Le abilità sono le stesse della valutazione precedente, ma l’alunno elabora, approfondisce e ricollega gli argomenti autonomamente, con 
originalità e personale apporto critico. 

CONOSCENZE ED ABILITÀ 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO VOTO 

▪ Nessuna conoscenza nullo 1  

▪ Conoscenza quasi nulla 
▪ Applicazione inappropriata 

scarso 2 – 3 

▪ Conoscenza frammentaria e superficiale 
▪ Applicazione meccanica e stentata 

gravemente 
insufficiente 4 

▪ Conoscenza non completa e non approfondita 
▪ Applicazione meccanica 
▪ Espressione comprensibile ma non appropriata 

mediocre 5 

▪ Conoscenza completa ma non approfondita 
▪ Applicazione appropriata ma elementare 

sufficiente 6 

▪ Conoscenza completa 
▪ Applicazione autonoma ma con qualche imprecisione 
▪ Espressione precisa ed adeguata che non denota elaborazione personale 

discreto 7 

▪ Conoscenza completa ed articolata buono 8 
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▪ Applicazione corretta e precisa in situazioni nuove e complesse 
▪ Espressione sintetica ed organizzazione appropriata 

▪ Conoscenza completa, molto approfondita ed integrata 
▪ Applicazione corretta e creativa 
▪ Esposizione precisa e personale 

ottimo  9  

▪ Conoscenza completa, molto approfondita ed integrata 
▪ Applicazione corretta e creativa 
▪ Esposizione precisa e personale con riferimento a ricerche autonome 

eccellente 10 
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ALLEGATO n.2 
[Allegato A della O.M. n. 54 del 26/03/2026] 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime 
in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in 
modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si 
esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 
semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico. 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e 
personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici 
argomenti. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando correttamente i contenuti 
acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche 
e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti. 

4 - 4.50 
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V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i 
contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un 
livello di autonomia e responsabilità incompleto. 

0.50 - 
1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di 
autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire 
scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in 
grado di assumere decisioni autonome e gestire con 
sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e 
responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle 
proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e 
maturazione personale; sa gestire responsabilità 
significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova  
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ALLEGATO n. 3 

DISCIPLINE OGGETTO DELLE PROVE SCRITTE E ORALI  
[D.M. n 13 del 29/01/2026] 
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ALLEGATO n.4 
	

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
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ALLEGATO n. 5 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  
 
 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi della seconda prova 
scritta 

Indicatore (correlato agli 
obiettivi della 
prova) 

L’elaborato rispetto 
agli obiettivi 
specifici 

dell’indicatore risulta: 

 
PU
NTI 

Punteg
gio 
assegn
ato 

 
 
Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzante/i 
l’indirizzo di studi (Punteggio max 4) 

Insufficiente 1  

mediocre 2 

Sufficiente 2,4 

Buono 3 

Ottimo 4 

 
 
Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. (Punteggio max 6) 

Gravemente insufficiente 1  

Insufficiente 2 

Mediocre 3 

Sufficiente 3,6 

Discreto 4 

Buono 5 

Ottimo 6 

 
 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei risultati 
e degli elaborati tecnici e/o tecnico 
grafici prodotti. (Punteggio max 6) 

Gravemente insufficiente 1  

Insufficiente 2 

Medocre 3 

Sufficiente 3,6 

Discreto 4 

Buono 5 
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Ottimo 6 

 
 
Capacità di argomentare, di collegare e 
di sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi tecnici 
specifici. (Punteggio max 4) 

Insufficiente 1  

mediocre 2 

Sufficiente 2,4 

Buono 3 

Ottimo 4 

TOTALE (max 20)  

VOTO (con eventuale arrotondamento aritmetico all’intero del 
punteggio totale) 

/ 
2
0 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 45 

ALLEGATO n.6 
 
 

Tracce simulazione prima prova scritta 
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ALLEGATO n. 7 
Traccia simulazione SECONDA prova scritta 
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